
LA FELICITÀ 

 

In una campagna abitava un bambino povero e molto triste 

perché non aveva nessun amico con cui giocare. 

La cosa strana era che quando il bambino era triste i 

raccolti di grano dei contadini erano scarsi, invece quando 

si sentiva un po’ felice, i raccolti crescevano a vista 

d’occhio. 

Un giorno sopra la casa del bambino volarono degli uccelli 

migratori che portavano nel becco dei chicchi di grano. 

Il bambino aveva tanto desiderato avere del grano per poter 

sfamare lui e la sua famiglia. Un uccello scese sul davanzale 

della finestra del bambino, aprì il becco e lasciò alcuni 

chicchi di grano; sembrava che avesse intuito il suo 

desiderio. 

L’uccello aveva piume rosse e versi e il becco arancione; il 

bambino lo guardò e lui ricambiò il suo sguardo. 

Da quel giorno l’uccello gli portò ogni giorno qualche chicco 

di grano con cui riuscì a sfamare la sua famiglia. Infatti lo 

seminò e ne raccolse tanto e poi ancora di più e ancora di 

più. 

Quel bambino ha deciso di mandarne allora un po’ anche a voi. 

Ora i chicchi di grano sono vostri, ogni bambino ne ha tre e 

tutti insieme ne avete tanti. Potete nasconderli, possederli, 

sorvegliarli, proteggerli oppure . . . seminarli. 

Non sarà facile staccarsi da loro, quel bambino lo sa, ci 

vuole coraggio, non sarà facile mescolarli agli altri, ci 

vuole altruismo, non sarà facile seminarli, ci vuole la 

fantasia di provare a immaginare che nel freddo e nel buio 

della terra, là sotto, qualcosa succederà, come quel giorno 

sulla finestra della casa di quel bambino triste. 

Sarà un’avventura lunga e coraggiosa, dovrete staccarvi dai 

vostri chicchi di grano ed anche proteggerli, a volte sarà 

difficile, dovrete aspettare e non vedere nulla, ma anche 

magica, dovrete sognare, immaginare ma poi potrebbe accadere 

che vi stupirete e sarete tanto felici!  

“Dicono che c’è un tempo per seminare e uno più lungo per 

aspettare, io dico che c’era un tempo sognato che bisognava 

sognare.” 

 

Se vi capiterà, in questa lunga avventura, di avere paura e 

di non saper più sognare e sperare, pensate a questa frase, 

provate a ripeterla e vi aiuterà! 

 


